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File davanti ai grandi magazzini 
ma la gente si limita a guardare 
e semmai acquista beni durevoli: 
il frutto dell'incertezza del futuro 

L'82% afferma che preferisce 
tenere in banca i propri risparmi 
Raddoppiati anche i prezzi 
dei prodotti tedesco orientali . 

Mente assalto ai negozi 
Rdt, si spendono con parsimonia i «marchi buoni» 
Non c'è stato l'assalto ai negozi: i cittadini della Rdt i 

' loro marchi «buoni» se li tengono, per il momento, 
stretti. Intanto perche sono pochi, e poi perché il fu-

i turo è incerto. L'unificazione, ormai, è davvero die-
. Uro l'angolo, ma che cosa porterà nella vita della 
, gente non lo sa nessuno. Per ora è arrivata la valan-
; ga dei beni di consumo occidentali: l'unità tedesca 
' comincia nellevetrine. 

; . • • • DAL NOSTRO INVIATO 

. PAOLO SOLDINI 

" • > BERLINO. In (ila davanti al 
' paradiso. Tre-quattroccnto 

persone aspettano pazienti da-
: vanti a un supermercato sulla 

Leipzigerstrasse. Perché non 
entrano subito, tutti insieme? 
Perché nessuno ha pensato di 
mellere a disposizione un nu-

' mero sufficiente di carrelli: an
che il paradiso ha bisogno di 
organizzarsi: domani andrà 
meglio. Una volta dentro, pe-

' rù.'i malumori si spengono su
bito. L'Occidente speralo, invi
diato, sognato, qualche volta 

* malamente scopiazzato, ecco-
- lo qui. allineato sugli scaffali. 
» Coloralo, ammiccante: bana-
•ne e spaghetti in scatola, coco

meri e formaggi francesi. Insa-

• lata fresca come non se ne era 
• mai vista nemmeno in campa-
» gna, prosciutto di Weslfalia e 
, prosciutto della Foresta Nera.l 

prodotti sono quelli dei negozi 
dell'Ovest, i prezzi no, pur se le 

' differenze non sono clamoro
se. E poi che importa? Il mer
cato, visto che è mercato, le 

sue leggi le farà valere presto. 
La libertà, questa gente che 

fa la fila e poi gira per il paradi
so, se l'è conquistata. Il benes
sere, quest'ombra di benesse
re che scende dagli scaffali 
pieni, le è stato regalato. Forse 
un supermercato - oggi, primo 
giorno di regno del marco oc
cidentale - è il punto di osser
vazione migliore per capire 
dove stia andando a parare la 
vicenda dell'unificazione tede-

. sca. Per esempio: quanto par
lare si faceva, in tempi che og-

, gì sembrano lontani, della 
' -identità» della Rdt. Ebbene, 
che c'è della -identità» della 
Rdt qua dentro, tra le cose che 

' riempiono la vita di ogni gior
no? Cerca, cerca, oltre le mon
tagne di banane e dietro le 

' schiere di salse per condire 
ogni cosa, tra i detersivi final
mente biodegradabili. Ecco, il 
latte è latte tedesco-orientale, 
è raddoppiato di prezzo ma la 
sua •identità», lui, non l'ha per
sa. Le pappe per i neonati an
che, come si vede subito dalle 

confezioni un po' tristi, e sca
tole incolori, ammaccate. 11 
bebé è indifferente all'estetica, 
per ora mangia e basta, lui. Mi
ca come quel bimbo, tre o 
quattro anni, che non si stacca 
dal lecca-lecca gigante con 
tanto di orologio incorporato. 
È un -Rolcx», ancorché di pla
stica. 

Non lo avrà II lecca-lecca, il 
bimbo, e neppure l'orologio, 
per quanto, a ottanta fennig, 
sia indubbiamente un affare. A 
girare per i reparti si capisce 
subito che la lunga fila quasi 
tutti avrebbero potuto rispar
miarsela, visto che i carrelli 
son quasi vuoti: la gente guar
da molto ma compra poco. 
D'altronde lo si era capito su
bito, quando si è visto che i 
prelievi in marchi -buoni- sono 
stati, tutto sommato, molto 
contenuti. Dopo la gran corsa 
di domenica, le banche, ieri, 
non erano affatto affollate e il 
solito efficientissimo istituto di 
sondaggi federale ha portato, 
puntuale, la conferma: solo il 
18,1% dei cittadini della Rdt i 
suoi nuovi soldi pensa di spen
derli subito; l'82% li terrà In 
banca, proprio come non han
no smesso un istante di racco
mandare i santoni occidentali 
dell'economia e I politici di tut
te e due le Germanie. La vam
pata Inf laltiva non ci sarà. Il go
verno di Bonn ha fatto pure 
una dichiarazione ufficiale per 
lodare -la maturità, la compo
stezza, la prudenza- con cui si 
stanno comportando i nuovi 

sedici milioni di possibili sper-
peratori del prezioso D-Mark. 
la moneta che resta la più soli-

' da del mondo e con la quale i 
cittadini dell'Est • (testuale) 
•hanno -conquistato la loro li
bertà anche come consumato
ri», v . 

La corsa alle spese pazze, 
insomma, non c'è stata né ci 
sarà. Il paradiso si guarda ma 
non si tocca. Non troppo, al
meno. È un po' come -prima», 
pur se tutto è cambiato. Effetto 
di antiche abitudini alla parsi
monia? Collettiva manifesta
zione di ragionevolezza? O for
se espressione di una inquietu
dine diffusa, prodromo della 
presa di coscienza di una nuo
va ingiustizia? «Prima» tante co
se erano proibite solo perché 
stavano -di la». Ora rischiano 
di restare proibite pur se sono 

venute -di qua», il miracolo, a 
• ben guardare, è restato incorni-
'. piuto: le Germanie si avvicina

no a passo di corsa, eppure ri
mangono diverse, e per chissà 
quanto tempo. Il mercato di
venta uno solo e i prezzi sono 
uguali per tutti, ma i redditi no. 
Cresceranno, di qua, pochi ne 
dubitano, ma quanto, come, 
con quali tensioni? Gli annunci 
di scioperi, che arrivano uno 

' dopo l'altro, sono un segnale, 
giudicare. Ma altri segnali, pic
coli, raccolti cosi come capita, 
dicono che la -grande festa-
raccontata trionfalmente dalla 
stampa popolare dell'Ovest 
non è poi cosi «grande». In una 
panetteria del quartiere popò-

, lare di Prcnzlauerberg una vec
chietta impiega mezz'ora a 
cercare l'unico dolce che può 
permettersi, insieme con due 

panini che costano il quadru
plo di quanto costavano la set
timana scorsa, con la mancia
ta di fennig che ha nel borselli
no. La panetliera impreca con
tro >i cretini che ci hanno tenu
to sotto per quarantanni-, ma 
una cliente dice: «SI. ma voi 
avete approfittato subito per 
aumentare i prezzi di tutto», ed 
è quasi una rissa. Certi squilibri 
tra le regioni vicine al confine 
intertedesco e quelle più inter
ne, dove i beni dall'Ovest arri
vano in minor quantità e con 
prezzi più alti, stanno creando 
malumori e proteste. E impres
siona l'affanno, con cui, in 
qualche città, la gente si è but
tata a comprare televisori ed 
elettrodomestici, in clamorosa 
contraddizione con la genera
le attitudine al risparmio: la 
corsa ai beni durevoli è, dap

pertutto, un segnale di incer
tezza e di paura del futuro. 

Nuove tensioni, nuove lace
razioni si profilano all'orizzon
te di questa Germania che sta 
per scomparire e finiranno for
se nella grande Germania che 
sta per nascere prima che pos
sano essere ricomposte e go
vernate dalla politica. È di ieri 
l'entrata in vigore del visto ob
bligatorio per i polacchi. L'af
flusso dei polacchi, certo, e i 
loro poveri traffici creavano 
qualche problema in più in un 
momento cosi delicato. Eppu
re, la chiusura del confine sul-
l'Oder-Neisse da parte di que
sto paese, con la sua storia, 
proprio nel momento in cui 
abbatte definitivamente il mu
ro che lo ha chiuso per qua-
rant'anni, ha il sapore di un 
paradosso amaro. 

Già si parla di «atmosfera sociale esplosiva» 

0ra a Est comincia 
tamtam degli sciòperi 

Un negozio di 
Berlino Est 
espone grandi 
quantità di 
merci rare nel 
settore 
orientale della 
cittì sima 
poco tempo fa: 
banane. 

Se vuoi puoi, ecco l'imperativo del marco onnipo
tente . Ma per molto tempo non si potrà né al super-
[ mercato né in ufficio o in fabbrica. Nasce l'econo-
'. mia sociale di mercato con il beneplacito della fi
nanza tedesca e la circospezione dei consumatori 
delusi. «1 a 1»? Nella borsa della spesa si consuma 
subito il vantaggio della parità. Già si parla di «atmo
sfera sociale esplosiva». Salari nei guai. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 

(•BERLINO. Più che al 
giorno della vittoria, i -me
dia- tedeschi che osservano 
stili editoriali «anglosassoni 
(pochi) preferiscono riferir
si al I" luglio come al giorno 
della speranza. Per la Rdt e 
la sua gente e per loro stessi, 
cioè per la potente Germa
nia federale che realizza sot
to l'insegna delle sue ban
diere (valori, partiti e mone
ta) il sogno di quarant'anni, 
ma non riesce a togliersi di 
dosso una certa inquietudi
ne per i costi dell'unificazio
ne. Non a caso alla vigilia 

del lancio del primo prestito 
pubblico per il fondo di rico
struzione della Rdt (una 
prova del nove dal punto di 
vista finanziario), la Bunde
sbank afferma che non c'è 
molta strada alla restituzio
ne del bilancio federale se 
non si vogliono aumentare 
le imposte. Cautela innanzi
tutto. Come sono caute le 
persone normali che sotto il 
Muro avevano chiesto be
nessere: ora che c'è il D-
mark sul benessere si gioca 
l'intera scommessa. Fa effet
to scoprire che il primo gior

no quasi spazza via ciò che 
a tavolino con immensa fati
ca era stato stabilito. Ricor
date il cambio 1 a 1 della 
moneta? Si è volatilizzato 
perché il mercato si riprende 
ciò che la politica aveva ga
rantito. Listini degli stessi 
prodotti che si vendevano fi
no all'altro ieri - quelli del
l'Est, dunque - in molti casi 
si ritrovano raddoppiati. Sa
lari 1 a I, ma il potere di ac
quisto per i prodotti occi
dentali che ora non manca
no è diminuito. Diamo tem
po al mercato di'assestarsi e 
di trovare tra gli opposti il 
giusto equilibrio. La differen
za con l'altro ieri è che ades
so tutti hanno in mano il 
marco forte e un mondo di 
•chances» improvvisamente 
si schiude. Il fatto è che que
sto mondo appare molto 
lontano. Ci si può avvicina
re, ma solo a suon di gomi
tate, come polemizzava la 
Spd quando perse il potere 
nei primi anni Ottanta. 

Che occorrano tempo e 

sacrifici in Rdt è stato capito 
tanto è vero che la corsa 
consumistica - in marchi 
forti è «legale» - non c'è sta
ta. Ma che la rassegnazione 
sia ineluttabile non è affatto 
detto. Di certo, piuttosto im
provvisamente, sono cam
biati i toni. Si parla con sem
pre maggiore insistenza di 
una atmosfera sociale al li
mite dell'esplosione. Esplo
sione sociali» èuun termine 
forte, fortissimo nella Ger
mania della -Mitbestim-
mung. (il patto tra capitale e 
lavoro' per gestirete impre
se) e del moderno Stato so
ciale. Un termine probabil
mente esagerato adesso. 
L'ansia per i disoccupati, per 
le imprese che non regge
ranno all'impatto della con
correnza - peraltro necessa
ria per rimettere in carreg
giata un paese al collasso 
economico - non accomu
na la Rdt alla Polonia e l'in
corporazione nella terza po
tenza economica del mon
do è sempre una ciambella 

di salvataggio. 
Tutte cose note. Non era 

comunque scontato - era 
prevedibile, ma si cercava di 
esorcizzare, . nella retorica 
del mercato - che il decorso 
del D-mark all'Est avrebbe 
portato subito un carico di 
tensione quale diretta con
seguenza dell'ansia di non 
farcela. Mentre il premier de 
Maiziére chiede al popolo di 
non scioperare perché le 

. imprese stanno barcollan
do, Ahenz Steikuehler, capo 
della Ig Metal), accusa là 
Confindustria della Rdt di 
comportarsi come un pa-
dronaccio manchesteriano. 
•Finora la proprietà delle im
prese, là all'Est, è del popolo 
e gli imprenditori non sono 
legittimati a prendere deci
sioni su cose che non sono 
di loro proprietà. Essi fanno 
parte del popolo, ma non 
hanno mandato per rappre
sentarlo tutto intero». Questo 
a mo' di prologo per un co
pione che non si esaurirà in 

pochi atti. La scorsa settima
na a Berlino sindacati e me
talmeccanici e imprenditori 
hanno cominciato a discute
re i principi che dovranno 
orientare la contrattazione 
nelle imprese. Ai tempi di 
Modrow ere stato raggiunto 
l'accordo di salvaguardia so
ciale, oggi questo accordo 
per gli imprenditori è da 
stracciare. All'inizio di nuovi 
colloqui si parte con mezze 
intese, prìncipi di solidarie
tà, riconoscimento della ne
cessità di fornire garanzie in 
caso di licenziamento, for
mazione professionale. Tan
to «fair play». Poi, quando si 
è trattato di scrivere nero su 
bianco, c'è stato il blocco: 
no a 400 marchi di aumento 
generalizzato per 6 mesi 
(2.400 in tutto) per far fron
te allo shock dei prezzi e al
l'immediato aumento dei 
contributi per la previdenza 
che devono essere pagati da 
questo mese: no alla Mitbe-
stimmung. in fabbrica niente 
commissioni paritetiche per 

paghe e qualifiche. Ciò che 
vale di qua non vale dall'al
tra parte. 

Intanto hanno cominciato 
a proclamare scioperi all'In-
terflug, i netturbini, i dipen
denti dei mass media. Per 
ora rientrano compromessi 
di aumenti salariali o di so
spensione delle riduzioni di 
personale che rischiano. Ma 
queste promesse rischiano 
di essere presto smentite. La 
Bundesbank difenderà tena
cemente il mandato: tenere 
strettissimi i cordoni della 
, borsa a cominciare dall'am
ministrazione statale. I me
talmeccanici, invece, hanno 
già deciso uno sciopero di 
avvertimento. Forti rimesco
lamenti nella distribuzione 
commerciale, settori di pun
ta per il capitale straniero. I 
gruppi industriali vengono 
passati ai raggi X: ma gli ac
quirenti, per ora, sono rari. 
L'allarme per le produzioni 
•made in Rdt», è rosso. Con
tinuano a diminuire. 

La prima spesa con il marco unico per due agenti di Lipsia 

Francoforte sale 
Spiazzati dollaro 
e borse europee 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA. Il dollaro in arre
tramento, valute e borse euro
pee in attesa: l'accoglienza al 
nuovo marco ha un segno po
sitivo che si deve sopratutto al
le reiterate prese di posizione 
della Bundesbank contro l'e
spansione dei consumi e degli 
investimenti al di la del 10% 
nominale ammesso dalla poli
tica monetaria. Il dollaro a 
quota 1216 si deve, tuttavia.an-
che all'attesa di decisioni di al
lentamento del credito negli 
Stati Uniti, una risposta dovuta 
dalla Riserva Federale ad una 
richiesta precisa della Casa 
Bianca. 

In Europa invece i tassi d'In
teresse sono realmente al rial
zo. Semplice misura preventi
va dovuta al timore che possa 
esserci uno spostamento di ca
pitali verso la Germania. Que
sto spostamento ancora non si 
vede, la borsa dì Francoforte è 
salita dell'I,9% per effetto di 
acquisti di investitori interni. 
Resta II latto che l'andamento 
borsistico europeo presenta 
una configurazione a due 
blocchi: in rialzo Amsterdam e 
Bruxelles, della zona marco, in 
arretramento Londra, Parigi, 
Zurigo e Milano che ne sono al 
di fuori. 

Pur in presenza di reazioni 
moderate al cambio del marco 
si nota l'effetto elefante, cioè 
uno spiazzamento dei mercati 
europei nei quali la valuta te
desca andava già per la mag
giore. Un fattore di più da tene
re in conto poiché ora soltanto 
la moneta unica europea po
trebbe attenuare - o maschera
re, a seconda delle condizioni 
- l'effetto di spiazzamento do
vuta alla disparità di -grandez
za- fra le valute europee. Il 
marco, elefante sulla piccola 
barca dell'economia europea, 
squilibrerebbe una soluzione 
basata sull'Ecu ma cesserebbe 
di costituire un problema qua
lora venisse sostituito da una 
moneta unica gestita in condi
zioni di parità fra i paesi ade
renti all'Unione. 

Giornata importante, dun
que, per l'Unione Monetaria. 
Non è strano quindi che pro
prio ieri il presidente della 

Bundesbank Otto Pohel fosse a 
Londra 

per partecipare ad un dibat
tito sulla moneta europea. 
Pohel tornerà a Londra la pros
sima settimana in consultazio
ne. L'ingresso della sterlina nel 
sistema europeo e lo spazio ri
spettivo che avranno Londra e 
Frasncoforte quali capitali fi
nanziarie dell'Europa costitui
scono i punti centrali di una 
trattativa che solo formalmen
te si svolge a Bruxelles. 

Benché quella d'ieri sia stata 
una giornata di assestamento 
già lascia intravedere le diffi
coltà che potranno venire dal 
nuovo marco . I capitali euro
pei dovranno comunque an
dare ad Est, sia in forma diretta 
che attraverso 1 meccanismi 
della cooperazione intemazio
nale. L'idea che i tassi d'inte
resse debbano salire ha dun-

' que un fondamento obiettivo: 
che questo sia un costo o una 
opportunità per l'economia 
dei paesi occidentali, dipende 

; molto da loro. Ma H modo in 
' cui sarà organizzato il mercato 
comune europeo contiene ri
schi di dipendenza e di au
mento della disoccupazione 
per i paesi ad economia più 
debole. 

La ripresa del marco sulla li
ra (quasi 735 lire) accompa
gnata dal ribasso del dollaro è 
stata una occasione fortunata 
per la lira che ha bisogno di 
perdere parte della sua forza 
artificiosa nei confronti del 
marco. Ma quando scenderan
no i tassi d'interesse in Italia ? 
Si ha l'impressione che nelle 
condizioni attuali non basti più 
nemmeno un graduate rientro 
dell'inflazione che gli alti tassi 
comunque ostacolano: si ve
dano i prezzi del mercato im
mobiliare. Se l'Unione Mone
taria Europea può essere la ri
sposta a questo dilemma allo
ra bisogna rendere chiare le 
condizioni. L'eco positiva rac
colta ieri dal marco sui mercati 
intemazionali si deve proprio 
alla chiarezza, portata fino alla 
provocazione con la proposta 
di una Unione Monetaria «a 
due velocità», delle autorità 
monetarie tedesche. 

, Il presidente Usa propone importanti novità strategiche 

Bush agli alleati europei: la Nato rinunci 
alla dottrina della «risposta flessibile» 
Bush scrive agli alleati europei suggerendo grosse 
novità strategiche: la proposta più interessante sem
bra concernere l'abbandono della dottrina della «ri
sposta flessibile» in base alla quale sinora la Nato si 
è riservata il diritto di usare armi atomiche per bloc
care sul nascere un'eventuale aggressione sovietica. 
Ieri Busli ha riunito i suoi più importanti collabora
tori in vista del vertice di Londra.. 

• I WASHINGTON II presiden
te amencano George Bush ha 
riunito ieri i suoi massimi colla
boratori -dal segretario di Stato 
James Baker al segretario alla 
Difesa Dick Chcney al vicepre
sidente Dan Quayle- in una lo
calità sul mare. Kenncnbunk-
port. nel Maine, dove Bush ha 
una villa. Scopo della riunione 
era definire nei particolari po
sizioni e strategie degli Stali • 
Uniti per i vertici di Londra e 
Houston. 

Secondo, indiscrezioni del 
«New York Times» e del -Wa

shington Post-, il presidente 
americano ha in serbo grosse 
sorprese per il vertice Nato: 
proporrà I' abbandono della 
dottrina della «risposta flessibi
le- in base alla quale negli ulti
mi tre decenni I' Alleanza at
lantica si è riservata il diritto di 
usare armi atomiche per bloc
care sul nascere un'eventuale 
aggressione sovietica. Si dirà 
favorevole a che l'Urss e gli al
tri paesi del Patto di Varsavia 
mandino ambasciatori presso 
il quarticr generale della Nato 
verificandone cosi di persona 

la trasformazione in alleanza 
sempre più politica e sempre 
meno militare. . 

Di lutto ciò Bush avrebbe di
scusso ieri con i suoi collabo
ratori nella villa sul mare. A 
queste ed altre proposte (si 
parla anche di un ritiro unilate
rale dei 1 .-100 obici nucleari di 
cui gli Stati Uniti dispongono 
in Europa) il presidente Usa 
accenna in una lettera inviata 
agli alleati. La novità più inte
ressante sembra l'abbandono 
della dottrina della «risposta 
flessibile» e il concetto che do
po il crollo del muro di Berlino 
l'uso delle armi atomiche in 
Europa sia concepibile «sol
tanto come ultima risorsa-

Fonti della Casa bianca han
no indicato che le proposte 
dovrebbero anche facilitare il 
processo di nunificazione te
desca: il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov dovrebbe 
infatti avere meno obiezioni a 

che la Germania unita faccia 
parte della «nuova- Nato. 
. Già prima delle consultazio
ni di ieri a Kennenbunkport 
con i -vip- dell'amministrazio
ne. Bush aveva escluso a più ri
prese una partecipazione 
americana a un -piano Mar
shall- per l'Urss: a Londra e a 
Houston darà però via libera 
agli alleati -come la Germania 
federale- che vogliano soste
nere la «superpotenza malata-
con aiuti finanziari diretti. Per il 
momento Bush è disposto a 
fornire a Gorbaciov solo -assi
stenza tecnica-. 
Le proposte contenute nella 
lettera del presidente america
no George Bush agli alleati, so
no stale generalmente bene 
accolte dai rappresentanti per
manenti dei governi membri 
della Nato presso il quartier ge
nerale di Bruxelles. L'insieme 
delle proposte americane -
hanno osservato fonti atlanti

che qualificate- si muove nella 
direzione della revisione so
stanziale dell'atteggiamento e 
della strategia della Nato, una 
revisione auspicata con deci
sione dalla quasi totalità degli 
alleati, in particolare da Italia, 
Rfg. paesi del Benelux. 

Qualche segno di sorpresa 
hanno rivelato i rappresentanti 
britannici, in particolare per 
l'orientamento decisamente 
innovatore delle proposte Bu
sh in materia di strategia nu
cleare e di riduzione delle for
ze alleate a ridosso delle fron
tiere coi paesi dell'Est. 

L'idea americana di accre
ditare presso la Nato, come 
elemento di collegamento isti
tuzionale, rappresentanti dei 
paesi dell'Est, è stata giudicata 
in linea col -messaggio di 
Turnberry» lanciato dai mini
stri degli Esteri il mese scorso 
per una politica di collabora
zione, di -mano tesa-, verso i 
paesi del Paltò di Varsavia 

, La Marcos era accusata di aver rubato 250 miliardi 

Usa, assolti Imelda e Khashoggi 
«Per noi non c'è stata frode» 
Imelda Marcos non è colpevole di frode e di estor
sione per aver accumulato un tesoro in America tra
fugando dalle casse filippine. La vedova dell'ex dit
tatore è stata assolta ieri da una giuria di New York 
assieme a Khashoggi, il miliardario dell'Arabia Sau
dita i cui affari non vanno più tanto bene. Commen
ta il presidente Corazon Aquino: «Scagionata o no 
negli Usa, non potrà tornare nelle Filippine». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

••NEW YORK. Ha festeggiato 
il giorno del suo sessantuncsi-
mo compleanno spargendo 
lacrime di gioia in tribunale. 
Imelda Marcos è stata assolta 
ieri, da una corte di New York, 
dall'imputazione di aver sot
tratto al suo Paese e trasferito 
negli Usa più di 200 milioni di 
dollari, messi a irutto in beni 
immobiliari e investimenti 
d'arte. La vedova dell'ex ditta
tore delle Filippine non ha 
commesso - secondo il verdet
to della giuria popolare - alcu

na frode o estorsione, né ha 
ostacolato il corso della giusti
zia americara. Con lei è stato 
discolpato anche Adnan Kha
shoggi, il famoso ex miliarda
rio e mercante d'armi saudita, 
accusato di aver aiutato la si
gnora a nascondere l'acquisto 
di 4 grattacieli a Manhattan, 
valutati 400 milioni di dollari. 

Alla lettura del verdetto nel
l'aula scopp a un mezzo puti
ferio: applaudono quelli del 
clan Marcos. Lei. la principale 
imputata, ascolta la dichiara

zione di innocenza dapprima 
con l'aria frastornata, poi pian
ge. Appena è fuori si fa portare 
alla cattedrale cattolica di San 
Patnzio. Le avevano preparato, 
per l'attesa del giudizio, una 
stanza attigua alla camera di 
consiglio: ci ha portato una 
statua alta un metro della No
stra Signora di Lourdes, due 
ceri, un rosano e un libro di 
orazioni. Khashoggi, un tempo 
l'uomo più ricco del mondo, 
attendeva leggendo il Corano 
e dando interviste: «L'America 
è un grande Paese, io l'amo-. 
Ora ha promesso di andare al
la Mecca.Tre mesi è durato 
questo processo descritto dalla 
stampa Usa come una soap 
opera. Una telenovela senza 
telecamere, per le rigide nor
me del dintto americano, ma 
con tutti gli ingredienti giusti. 
L'accusala di alto rango che 
sviene per tre volle ed esce in 
barella. Il coimputato ricchissi
mo e potente finito nei guai 
con la legge. Una sfilza di 95 
testimoni, tra cui banchieri, 

parrucchieri, stelle del cinema. 
•Hanno cercato di montare il 
grosso caso senza avere le pro-
ve-, dice trionfante l'avvocato 
che ha dipinto la vedova di 
Fernando Marcos come una 
piccola, fragile donna. Perfino 
un po' sprovveduta. 

Per l'accusa la sua era una 
tela di ragno: corruzione, diso
nestà, bugie. Sono venuti alla 
luce conti bancari segreti in 
Svizzera, tangenti incassate 
dalla famiglia Marcos per 25 
milioni di dollari, documenti 
falsificati, quadri rubati, fanto
matiche navi con tesori della 
seconda guerra mondiale. 

Da Manila l'amaro e com
battivo commento di Cory 
Aquino: «Anche se l'hanno 
scagionala non le permetterò 
di tornare nelle Filippine, per 
motivi di interesse e sicurezza 
nazionale. Il governo Usa ci ha 
assicurato che senza il nostro 
consenso non glielo consenti
rà». La Corte Suprema delle Fi
lippine, con un voto di 8 a 7, le 
ha dato ragione. 

l'Unità 
Martedì 
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